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(Seduta del S8\ dìcemhi'» (906) 
.Mio 2.20 ,il,Sindaco dichiara aperta 

I acdutfc.";•','.,• •:-ii•^»^. hj 
Il segretario dolt. Virginio Dorotti 

I fee il Verbale della seduta precedente 
ole i-isultà ap()rSvato. ' ' 

isi passa all'appello nominale e ri-
siiano pi'esonti : 'Antonini, B.-Ulìstohi, 
I«l?rado, Bosetti, Brollì, Collovigh, Co­
nfili, Comencini, Conti, Cuduf^nello, 
Diletti, Girardini, Gori, Magistris, 
ìmmo, Murerò, t*agani, Pàuliizza, Pe­
ci!, sPico, Di Pramperó; Renier, Sal-

'iri, Sandri, Della Schiava, Schiavi 
i n | Mosè, Tavaaani, Di Trento, Ka-

| D a . . , • 
lù tardi entra Porusini; • ' 
Sindaco giustifica l'assenza dei 

iiiglìorl : Luezatto, Muiszati e avv. 
Sciavi. • 

Sorutatorl 
l'ungere da scrutatori il Sindaco 

china i Consiglieri Della Schiava, 
inijSohiavi e Battietoni. 

lorstt d| siudllo Marangani 
ma di passare allji dieouàsione 

ilellriline de}.! giórno, il'iSindaco av-
verlesseppérvonutauria propóstaflr-
iHa§ (la vari consigliel'i di erogare 

aomsBii' conveniente dèi liegati 
Tullia favore di studenti dello scuole 
supi-ori. 

Iilagiitlo a ciò venne liitta coinu-
nicalimo alla Deputazione Provinciale 
la qlilo prose , una deliberazione ri-
tenuji giusta. 

P*i6 suvh, utile che la Giunta al 
mett i l'accordo colla Deputazione par 
atu.iìl11 di creare nuove Borse di studio. 

Peliuestoi se'l'avv. Tavasani volesse 
l'are l ia proposta concreta, la Giunta 
non ireblio aliena .dall'acoettarla. , 

Tamiarli esprime il suo diapiaceré 
per (Sisto avviluppamento di compli-
cazioS mentre -da arttiigU studenti 
inerilfcli attendono, una soluzione; 
quindlfedreblie' volentièri (e 'n questo 
senso» proposta) che si devolva sul 
legatiMPulllo Una sorània non ecce-
d e n t e i lOOO Uro. 

vinto che la sua proposta non 
possa, Bconlràre grandi ,difHcoltà dal 
moraoBi oh^ soniina' ben maggiori 
vengo® dèvoliite ad ijltl'ì' sèiopi. 

Si # r à cosi in sollievo di tanti 
bravi lovani dasiderpsi e degni di 
avviarfiallo stiidìo. ' 

Sinimo Lo Statuto sulle rendite 
Tullio iitato finalmente approvato e 
perciò i l breve potrìi funzionare In­
vita il iiiaigliei'o Tavasani a l'are le 
sue prwiste (wncrete per lettera 

Sararfli esprime un dubbio e cioè 
che il ijso fatto dalla Giuiita nuoccia 
all'intewso del Comune: non vede il 
perohò ft Deputazione debba ingerirsi 
negli al l ' i ilei Comune, 

Il tesBore disse chiaro che inten­
deva di jutare « Studenti poveri della 
sua citti 

Siiidalt Si tratta di cosa già pas­
sala in Budioato e perciò riguardo 
alla forcK della concessione dei sus­
sidi — togliendo le osservazioni del 
cons. Sail-i — rimette ogni decisione 
ad altra Muta. 

I bislii (iella, ioMfa Stazione 
L'Inlrrogacloiia Msaaso 

Sinaaciiichiara che ' all' interroga-, 
zione Mefeo è pronto a risiiond^re, 
ma se l|iterrogant6 ,orede, in una 
prossima Muta la Giunta è in gradò 
di avere feora naaggiori .elementi in 
argomenta ! '.- . 

Ma<jsso.pichiara che la Giunta con 
una publljazione molto opportuna, 
ha gi i ris&sto a quello ch'egli chiede, 
ma vorrfUiie maggiori spiegazioni 
specialmem per sapere se i provve­
dimenti sifto tali da tranquillizzare 
la citladinma che di quest'argomento 
s'è inleressla e quindi ha diritto di 
conoscere 1 jrisoluziono della questione 
in ogni BuJlato. 

Le impoianti diclhiarazioni 
dallBaaasaere P ico 

Pico. liiniazio il cons. avv Measso 
che offre mjlo alla Giunta Munie. di 
spiegare al linsiglio Comunale l'azione 
da essa oseiitata nella tiuestione dei 
lavorici aijjliaménto occorrènti alla 
nostra stazine ferroviaria per ren­
derla atta alòddisfare alle legittime 
esigeniìe delicommercio e delle indu­
strie cittadinf 

Devo preilsttere come in sèguito 
alla generale teasperazìonè manifestata 
anche qiii p|r il manchevole e disa­
stroso , ̂ orvizjo ferroviario, il nostro 
Sindà<!Ó""d'ac|ir(lo cop il Presidente 
della, Cjtmera Mi Comiiieroio' òn. MOr-
purgò"8' con |il cav'. Barbieri Presi­
dente della AsfQclazione fra i commer­
cianti e gli ituuHriali del Friuli di­
resse al ministre (Jei 1.. h. P. P. il 
giorno 8 novembre 'lin liingo tele­

gramma con il quale accennando alla 
viva agitaaiona della cittadinanza contro 
il servizio ; Iferroviario venivano (atte lo 
seguenti principali richiestei 

Ritiro ael: progetto redatto da que­
sto Unloio di manutenzione perchè con­
trario ai; voti espressi, dalia Camera 
di Commercio. Questo consisteva sola­
mente ed eacluaivamente in un au­
mento di mi 1000 di biimri e per il 
quale pare. si l'osse proavvisata una 
apesa.di circa 300 mila lira., 

A p'ai'ore'di loonici e di pratici detto 
progètto aVi-ebbe male risposto anche 
alle pure esigenze delle manovre, 
: Ili luogo e sostituzione diquesto pro­
gettò goneralmente condannato, ai rei-
clamava ,di provvedere verso l'orta 
koHchi oppure verso Porta Venezia 
l'area sùÉciente per una stazióne spe­
ciale merci con ampio fascio di binari.; 

Cluale immediato provvedimento si 
chiedeva lo sdoppiamento' del servizio 
Piccola •Velpcitji, destinando, a. questo 
anche il "magazzino doganale, la cb-
atruziohò della dogana in altra localitii, 
rampliamonto dei magazzini dèlia Gran­
de Velociti' ed̂  il trasporto altrove 
dell'uflloiò postale di staziono. 

In seguito a queste richieste tàte-
graflche ed a personali insistenze Catte 
presso l'on Ministro dall'oli. Morpurgò 
nella sua qualità di Preaidenle della 
Camera ili Commercio, la Dii'ezione 
Compartlinèntaiè di Venezia ebbe l'or­
dine di allestire i progetti relativi e si 
recarono tosto qui personalinentai capi 
delle divisioni moviménto e inanuten-
zioiie onde studiare sU! «ito le loca­
lità più adatte per 1 lavori richièsti 
ed ebbero in questo esame la guida 
degP ingegneri locali. 

Pochi giorni appresso e cioè il 24 
novembre, i oav. Storari e TarChi ri­
tornarono qui por la conferenza che 
ebbe luogo in questa Residenza Mu­
nicipale, nella quale conlerenza esseu-
dona impedito il nostro sig. Sindaco 
toccò a me l'onore di rappresentare, 
assieme al collega Conti e con l'avv. 
Gardi, la Giunta Municipale. 

A quella conferenza presero parte 
anche ilComm. avv. Ignazio Renier 
Presidente della Deputazione'Proviìi-
cialè, il Q. uff. 'òn.' MOrpurgo Presi­
dente, il sig. Girolamo Mozzati Vice­
presidente con il doti. oav. tjualtiero 
Valèntinis segretario per la Camera 
di Commercio. 

11 cav. Luigi Barbieri presidente 
della associazione commercianti od 
industriali del Friuli, i cav. Ermanno 
Tarchì e sig. Albano Sforavi capi dì-
visione del movimento con l'ispettore 
locale del movimento ing. Emilio lia-
raltini, i l c iv . Giacomo Paglieri diret­
tore, della Dogana locale, il cav. An­
tonio Marpillero Vice direttore prov. 
delle Poste. 

E qui parmi 0|ipjrtuno chiarire 
bene quello che al servizio locale dello 
ferrovie occorre, quello che noi pos­
siamo e dobbiamo altamente e legitti­
mamente reclamare. 

Si è detto ohe specialmente i ma­
gazzini della P. V. sono seiiipro in 
gombri e non bastano ai bisogni del 
commercio locale ; si è detto che i bi­
nari per lo scarico diretto non sono 
sufHcienti. 

Quelli e questi occorrono ai com­
mercianti ed agli industriali e la fer­
rovia ha il dovere di provvederli in 
DJiBura adeguata al bisogno,. 

Ohe per necessità di, servizi interni 
occorrano binari per deposito di va­
góni, per smistare treni m arrivo, per 
formare troni merci in partenza tutto 
ciò 6 risaputo e nessuno lo nega. 

Chi ha là réspóns,abilltà del servizio, 
Governo e Direzione Generale, devono 
pensarci trattandosi di cosa d'interesse 
generale cosi dell'amministrazione 
dello Stato come dei traffici interna­
zionali. 

Presso molto stazioni di grande im­
portanza 1 cosi detti ventagli o fasci 
di binari sono collocati a 5, 6 ed an­
che più chilometri.di; distanza da! fab­
bricato principale, per cui ae all'am-
rainiatrazione delle ferrovie convenisse 
di costruire questi al Cormor, noi non 
avremmo niente a ohe vedére, niente 
a che dire. 

Noi dobbia,mo preoccuparci di otte­
nere i binari per lo scarico diretto ed 
i magazzini mèrci in misura conve­
niente ed in località comoda, i quali 
abbiano a poter rispondere non aol-
tanto ai bisogni straordinari dell'oggi, 
ma benanco a quelli straordinari del 
domani, anche remoto, tenendo conto 
dell' incremento normale dei traffici e 
delle nuove linee ferroviarie che qui 
dovranno far capo, prima fra tutto 
quella di PodresCa-Oanale. 

Ed ora vediamo come ai sia svolta 
1 l'azione nostra nelle sedute del 24 no­
vembre. 

Scartata l'idea di un fàacio di bi­

nari con una* frónte di acarico verso 
Porta Ronchi ve cioè al,di là dei Ma­
gazzini ..Piussi, fra la sti'ada d i e da 
Porta .Rónoiif va à Pradamaiio e la 
linea ferroviaflà di pormóns a motivo 
che si avrebbe dovuto' attraversare 
per le iriartòvilé le due lineo di Pon­
tebba e di Cividale e perchè tutti in-
diatintàhiBilte ì treni mèrci iii arrivo 
od in partehiia per le linee di Pon­
tebba, CórmonS ; e Oividalc avrebbero 
dovuto metter'capò alla Stazióne cen­
trale, a" 

Vennero qiiiiidi esaminati due pro­
getti dì 'maSsitts ohe la Direzione com­
partimentale aveva elaborato, 

lì no cotflpr'ètewa;' ùn'agH di mano­
vra parellela alla linea di Venezia 
(Ino; presso il Cormor da dove i treni 
retrocedendo sarebbero venuti ad un 
fascio di' biliari per manovra e smi-
stadaènto e per lo scarico diretto non-
ohè'pèr àervizio di magazzino sino a 
toccare con le loro testate il Viale 
Duodo presso la Porta di Grazzàno, 
DilBcoltà tecniche e finanziarie ai a-
vrebbe dovuto.sormontare ed intanto 
il tempo sarebbe passato veloce. 

L'adozione di questo progetto, a pre­
scindere dalla questione della spòsa e 
dal contributo che lo Stato avrebbe 
forse richiesto al Comune, argomenti 
questi ohe non potevano preoccupare 
in quel momento i rappresentanti degli 
enti locali, avrebbe rimandata cosi la 
sistemazione del servizio merci localo 
che è urgentissima, come pure la sem­
plificazione delle manovre dalle quali 
dipende principalmente il buoi'i fiin-
zionamento del traffico locale e di 
transito. 

D^ questo progetto per il quale si 
sono levati in dilèsa i giornali della 

' sistematica opposizione, io ho la (èrma, 
persuasione, condivisa da tanti altri, 
che al commercio ne verrebbe mag­
gior danno di quello che potessero 
essere i vantaggi. 

Se pensiamo ohe attualmente 11 ser­
vìzio è tutto accentrato nei pressi della 
Stazione Centrale con l'attuazione del 
progetto portando il servizio merci 
sul yiale Duodo, tutto verrebbe scon­
volto senza pojtaje vantaggi alla 
generalità. . - - -

Se noi vogliamo seriamente pensare 
alla creazione di una stazione speciale 
per Uservizìo merci dovremo adat­
tarci a scegliere una località molto 
lontana dalla città quiiull o verso il 
Cormor tendendo alla strada d'Italia 
quando ragioni tecniche non rendes­
sero impossibile una località verso Por­
la Pracchiuso. 

Ma tutto ciò non è per il momento 
che poesia. 

Pensiamo invece un po' e seriamente 
a stare uniti per ottenere che l'esecu­
zione di quanto è stato concretato av­
venga ed avvenga subito. 

11 secondo progetto, che è poi quello 
accettato, consisteva in un'asta di ma­
novra lungo la linea dì Venezia e nel-
l'allargamente per 40 metri di tutto 
il rilevato della linea ferroviaria at­
tuale fra il cavalcavia di Cuasignacco 
e quello di Grazzano. 11 primo com­
prende un fascio di sètte biuari per 
deposito, smistamento e manovra dei 
carri. 

Viene con questo ampliata la fronte 
di scarico in modo da renderla capace 
di circa 80 vagoni in più. Inoltre im­
porla la costruzione di im nuovo ma­
gazzino chiuso per la Piccola Velocità 
senza spostare la dogana. 

Su questo progetto ebbe quindi luogo 
una lunga particolareg'jiata discussione 
ed i rappresentanti del Comune in 
perfetto accordo con il Presidente ed 
il Vicepresidente della Camera di Coin 
mercio e con il Presidente dell'Asso­
ciazione fra Commercl.inti ed Indu­
striali del Friuli, avute le risposte piî i 
esaurienti alle obbiezioni mosse in i-
special modo dall'oc, Morpurgo e da 
me circa al funzionamento del servizio 
di manovra per e dai binari che co­
stituiranno la lunga doppia fronte di 
scarico, avuta assicurazione che il pro­
getto rispondeva completamente alle 
esigenze dell'oggi ed a quelie di un 
domani abbastanza lontano; 

avuta l'assicurazione che il progetto 
completo aveva ottenuto il preventivo 
gradimento del Direttore Generale ed 
avuta l'assicurazione che la esecuzione 
seguirebbe prontamente; 

accettarono unanimi dichiarando 
però che questa soluzione non deve 
compromettere l'avvenire. 

* * 
Ben presto però a cura speciale di 

quei tali due organi che dicono di rap­
presentare l'opinione pubblica, il pro­
getto cosi accettato venne combattuta 
ed uno dichiarò apertamente chela 
stesso era stato chiamato un errore 
dai tecnici locali, dìnienticaiidn che .ip-

punto d,')i tecnici locali partiva ed era < 
sostenuto quel progettino ohe lutti con- { 
cordi chiamarono aborto, o ohe ai tee- , 
nici locali dobbiamo appunto,le con­
dizioni nelle quali, oggi ci troviamo : 

Quando poi si seppe che nel fabbi­
sogno generale presentato dal Governò 
al Parlamento per la noatra stazione 
siano segnate in via di avviso '300 mila 
lire, all'opposizione non mancò modo 
d'ingigantire la cosa. 

Ma lo informazioni .da Roma orano, 
tranquillanti e; le dichiarazioni del mi­
nistro all'on. Morpurgo, ripetute poi 
al deputato Solìmbergói dovevano ac-_. 
,<l"Ìf^à':e;, : . .„, ,„, . ,^««., , . , ,- ;V., . ..,̂ . •,.•' 

Tuttavia nell intendimento di concre^ 
tare una nuova azione per sincerarsi 
che il progetto concretato avrebbe avuto 
la sua esecuzione,.l'on. Morpurgo con 
me aempire e completamoiito d'accordo, 
convocò presso la Camera, di Com-i 
mercio il Vice presidente Mozzati, il 
oav. Barbieri Preaiiiente Associazione, 
Commercianti ed il oav. G, B, de Pauli 
Presidente dell'Unione Esercenti ed in 
queatai adunanza aventlo io portato a 
cognizione ohe la Giunta Municipale 
in seguito alla notizia che la ferrovia 
avrebbe applicato coattivamente 10:sca'-
rico ed il trasporto a domicilio di tutte 
le merci aveva votato un ordine del 
giorno di protesta, venne deciso che i 
rappresentanti del Comune, della Ca­
mera di Commercio, deirAssociazìoue 
fra CJommercianti ed Industriali e del­
l'Unione Esercenti si recassero a Ve­
nezia a conforii-e con il comm. Negri 
per reclamare la sospensione del dan­
noso ed inefficace provvedimento e per 
ottenere nuove e più chiare assicura­
zioni. 

La Commissione composta dì chi 
parla per il Comune di Udine, del Vi­
cepresidente Muzzatti per la Camera 
di Commercio e dei cav. Barbieri e 
De Pauli per l'Associazione commer­
ciali e per l'Unione Esercenti si recò 
a Venezia II giorno 12 corr. ed essen­
do stato sospeso il provvodiraenfo coat­
tivo essa potè discutere quasi esclusi­
vamente sul progettato ampliamento. 

Essa ebbe e dal comm. Negri ejiai 
Capi ,.diVia.Ì9nB,cay., Tarchi; ,o Storari l e , 
più ampie e sblènni dicliiaiazionl che 
il progetto concretato nell'adunanza 
del :.'4 novembre rispondeva comple­
tamente, e perfettamente alle esigenze 
del transito e del servizio locale e che 
la sua esecuzione avrebbe avuto luogo 
prontamente per gradi dando la pre­
cedenza a quei lavori di carattere più 
urgente. 

Verrebbe quindi dato mano in primo 
luogo alla ooatruzione dei sette' binari, 
per le manovre di smistamento ecc., a 
quuUe dell'aumento dei binari di sca­
rico ed a quelle del nuovo mag,azzino 
per la Piccola Velocità 

Quindi verrà ingrandito il fabbricato 
principale, saranno costruiti altri edi-
dci per la posta e per minori servizi 
ferroviari, e per ultima parte sarà 
provvista ad aumentare di binari e di 
altri impianti il servizio della trazione. 

Pochi giorni dopo io ebbi occasione 
di tornare ad esaminare il piano delle 
rnodidcazioni costituenti la prima parte 
del progetto che anche da persone 
tecniche spassionate sentii approvare 
salva una lieve e forse attuabile cor­
rezione nella disposizione dei binari. 

Ma quesio è un argomento di det­
taglio esolu.5ivamento tecnico e del' 
quale noi non potremmo legittima­
mente occuparci. Tuttavia si è trovato 
modo di richiamare su di questa l'at­
tenzione della Direzione Generale delle 
ferrovie e di questa accennerà oggi 
stesso al comm Bir-,nchi il Vicepresi­
dente Mu'/.zati della Camera di Com­
mercio nell'udienza che il comm Bian­
chi ha accordato ai rappreioiiirinti 
delle singole Camere di Commercio 
della Regione. 

E perchè ho accennato a Venezia 
mi preme dichiarare che la Giunta 
Municipale di Udine non essendo stala 
invitata a Venezia come non lo furono 
quelle delle altre città capoluogo di 
provincia del Veneto non poteva farsi 
ivi rappresentare. 

Il convegno di Venezia è costituito 
esclusivamente da rappresentanti del 
Commercio e dello industrie del Ve­
neto onde sostenere le legittime do­
manda del Porto di Venezia 

Nell'adunanza del 24 novembre non 
si sono dimenticati gli altri bisogni; 
quali il miglioramento dei mezzi dì 
trazione per le manovre e quello del 
personale di stazione nonché quello 
del cavalcavia o del sottopassaggio a 
Porta .Aqnileia come pure quello del 
raccordo del tram di S. Daniele con 
la Rete dello Stato. 

Il rappresentante del Comune di 
Udine h.i avuto sempre l'accordo com­
pleto con ì Presidenti della Camera di 
ComnjHpcio della .associazione dei Oom-

mércianti e della Untene Eséroeiiti ed 
ha la coscienza di aver tóntribuitoef-
flcaoemento ad ottenere ia soluzione 
che tutti concordi frovaroao esaere 
oggi la migliore. , 
Altra dlchléraxlonl dei SlndMiO 

Sindaco. Poco avrebbe d'aggiungere 
a quanto ha eàposto 11 collega ai la­
vori puhbllal, ' , • 

Egli ai è trovato giorni or sono.a 
Roma e per obmpiacensia tlel senatore 
Di Prainpero potc parlare col Diret­
tore Generale delle Ferrovie còmin. 
Bianchi al qtiàie chièse se a Roma si 
tosse Analmente intèsa la voce venuta 
da Udine nei riguardi dei bisogni as- ' 
aolutaniènte urgenti della nostra atà-
ziòne ferrrovìària 

Il Sindaco — oòntiriuando — ' d i ­
chiara ch'ebbe il piacerò'di persuaderai 
che il oomtn. Bianchi era a l corrènte 
di tutto quanto ai reclattiava o gli ri-
apoae che per i bisogni della nostra 
Staziona si sarebbe speso tutto quello 
che occorre; fossero 7od'800,000 lire, 
non imptirta. 

Il Direttore Generale accennò anche'' 
al Convegno odierno di Venezia e sog­
giunse essere'SUO fermo proposito ohe 
pel , settemtire 1907 ,alano compiuti 
quei lavori ,àssolutamente necessari a 
togliere i lamentati inconvenienti. 

Nei riguardi però dol raccordo dei 
binari, il comm Bianchi dichiarò che 
avrebbe preferita un'intésa generale 
fra gì' industriali ; ad ogni modo da 
quanto ebbe ad esporre e dalle paròle 
sue assicuranti viene l'affidamento che 
i lavóri ai faranno e che la grave 
questione aaràcoai risolta, 

A queato punto anzi, il Sindacò 
legge un telegramma del vicepresidente 
delia Camera di Commercio sig. Muz-, 
zatì col quale questi comunica che il 
progetto è stato oggi consegnato a 
Venezia al comm. Bianchi il quale lo 
porterà seco a Roma. 

î leasso si dicliiara soddisfattissiio. 
delle risposte delia Giunta 

Measio. Le dichiarazioni della Giunta 
sono aoddisfacentisaime;. sono — af­
ferma '•^,.dichiarazioni: Che tagliano,, 
come si suol dira, la tèsta' al tòro. 

E' lieto che finalmente si sia riu­
sciti, mercé l'energico intervento delle 
locali rappresentanze a richiamare 
l'attenzione dell'Alnminìstrazione fer­
roviaria sulla questiono della nostra 
stazione. 

Chiude dichiarandosi nuovamente 
soddisfatto per le dichiarazioni fatte 
dall'ass. Picco. 

Infltie fiì alcuno lievi osservazlóhl 
riguardo ai due progetti: ricordati dal­
l'assessore Pico. 

Esaurita la discussione si passa al­
l'ordine del giorno. 

RATIFICHE 
1. Ratifica (lolle seguenti deliberazioni preso 

par l'urgeoKa dalla Ginnta Mniucipale relative a : 
A) storilo di foiidl — DQlil)eraztone 23 no-

vemijre IDIltì numeri l(j770, 8032 o 1042 ( — 
Doìiborazioiie 80 novambre 1900 unmeri 10881,' 
101)74 0 1U031I — Deliberazione 7 dioombre 19013 
nu,nei'l 10180. 

Sanàrì, (in forma — se vogliamo 
— poco conveniente) dice di aver tro­
vato MUiia noi'ità» nell'ordine del 
giorno e cioè la mancanza dell'indica 
zione della, spesa per la quale fu , 
presa quella data tlelìberàziono d'ur­
genza. Aggiunge che non vorrebbe si . 
facesse ciò per evitare discussioni. 

Sindaco Scusi, consigliere Sandri, 
questo non è vero... 

Dott. Gardi, segretario capo : non 
è vero perchè da 20 giorni si trovano 
in segreteria gli atti relativi a dispo­
sizione dei Consiglieri. 

Measso (naturalmente) trova giuste 
le osservazioni del cons. Sandri, ma 
devo dichiararsi soddisfatto dopo le 
parole del Sindaco e del dott. Gardi. 
((^ìuest'ultimo dà nuove, ampie spiega­
zioni in proposito). 

Una Illa 
Sempre all'oggetto primo, l'ordine 

del giorno reca; 
B) eoslituzioaa in giudizio nella cauaa pro­

mossa dal Big. llaber Fi'ancoaco fu Giovanni 
Battista por l'annullamento del contratto 19 
giugno 1900 eoi quale il OomuoQ ha venduto 
a'i Emilio Tavoschi un ritaglio atradale lungo 
la via Giovanni Micesio — Deliberazione 7 di-

•'('.ombro 19011 n. ItOiO. 
ComelU dà spiegazieni circa il con­

tratto l'atto dal Tavoschi per l'acquisto 
di un ritaglio di terreno fra porta San 
Lazzaro e Porta ViUalta. 

lusoi'se poi certo Raber a reclamare 
l'annullamento del contratto. 

CudugneUo coglie quest'occasione per 
raccomandare alla Giunta di sottoporre 
— d'ora in poi - al Conaiglio, tutte 
le domande d'acquisto di fondi o ri­
tagli di terreno di proprieià del Co­
mune. Poiché avvìenequesto ; che quan­
do un individuo qualunque ha inten­
zione di acquistare delle proprietà del 
Comune si crede in (lii'ìtlodì averle a 

http://18.50i0.53


prezzi irrisori, ménti'e al Comune... ' 
succedo:!! caso opposto. I 

'/'aema»»i osserva che chi ha dei di- ' 
ritti ha la facoltà di difenderli. Dlóhia-
ra chs il Kabor era nel suo buon di­
ritto dì valersi ili una deliberazione 
di Gitìuta per difendersi dall'abuso da 
parte del Tavosohi e quindi di ohio-
(loro rannuUamcnlo del contratto. , 

SancbH appoggia i.oritori svolti dal 
collega iii^. Oudugnéllo ó dòpo nuo­
ve spiegazióni dell'assassoro avv. Co-
melli il Cionsiglio approva la (costitu-
/.ione di staro in giudizio ielle càuse 
promosse dal signor flaber. 

L'ihterpellàtiza M6asso 
sulla concess ione dall^iliiance : 

por spacci di boyande alcool lebe 
Siamo all'oggetto i 
a. toterpetlanzR dehcpiisiglinro avv.icavv An­

tonio MeaSBO sul numtìro aliualts degli eaaroixì 
di bevande idcoolicho al minuto o ani criteri di 

. interease pubblico che guidano la (Ulanta nel 
dare il auo,,p rare sulle cuneaTisìoai dèlie rela­
tive licenie. 

Meàsso, riportandosi all'art. 52 della 
Leggo di P. S. afferma ohe tjuesta non 
fu che s intorpaìiare » la Giunta sulla 
facoltà di accordare la lloanzà d'aper­
tura di spacci é botteghini per vendita 
di litjuon, birra ecc... 

Ricorda,che iln dal 18tó Ja Giunta 
d'allota aveva pensato a limitare la 
concessione delle licenze. 

Parla della concorrenza spietata che 
fra loro si muovono gli spacciatori di 
bevande alcpùliche, cosirotti perciò ad 

. àdulterarlelrendendole dannose e contri­
buendo cosi ad accrescere il numero 
degli àlcoolizzati. , 

All'oratore sembra che le autoriti, 
comunali ntìU;facciano,ohe,apporre.il ;, 
« visti) » allo domiinde di licènze, e con­
clude còl chiederò alla Giùnta se il 
numero, degli esercìzi — in Udine — 
sia in aumento. j 

Le osservazioni di Girardini i 
Glie ricorda un precedente 

Girardini. Il consigliere Measso ao-
cenilo ad una daliberaziono dì Giunta 
prosa nel 1803 intesa a limitare la 
concessione delle licenze per apertura 
ili spacci di liquori. 

L'oratore era allora assessore con 
lo stesso Measso, e ricorda che mentre 
egli — Girardini— era «t soto che 
proponeva quella limitazione, il prov­
vedi luento venne poi revocato B ac­
cadde questo; che essendosi fissato a 
400 il numero delle licènze, óra dive­
nuto un tale indecoroso commercio 
sulle medesime (quando un tale, ad 
esempio, chiudeva il proprio esercizio) 
che le licenze stesse vennero pagate 
100, 150 ed auphe più lire per poterle 
avere e subentrare nel posfo che ri­
maneva libero. " ; 

L'oratore ricorda che il già.segre-, 
tarlo Ballinì gli andava dicendo oh& 
ii' provvedimento inteso a limitare il 
numero di concessione delle licenze a 
nulla avrebbe giovato; i fatti diedero 
ragione al dott. Ballini e — ripete — 
quel provvedimento fu revocato. 

Il consigliere avv. Girardini con­
clude coirafTermare che per sanare 
un po' la piaga dell'alcoolismo, si do­
vrebbe pensare a far chiudere quegli 
esercizi in cui sì verifloano delle fre­
quenze equivoclie. 

Giuste o s s e r v a z i o n i 
del consigliere Maglstrls 

Magistris è lieto che l'interroga­
zione Measso già stata presentata, aiai 
stata trasformata in interpellanza. 

Legge anzitutto un suo ordine del 
giorno che intende presentare all'òn. 
Giunta fio riponiamo più sotto) quindi 
legge il periodo di un opuscolo del 
compianto .S.!natore Facile, dal titolo ; 
«E ai tubercolosi ohi pensa?» per 
affermare cha sa sì lamenta tanto og­
gidì il dilagare della piaga dell'alcoo-
Usmp, la prima causa risalo al Go­
verno il quale mentre da una parta 
grava la mano sulla tassa degli alcool, 
dall'altra concede largamente che sor­
gano le distìllario, il cui ijvimero oggi 
i più cha triplicato! 

Ricorda che uno di questi pertur­
batori fu il Ministro Magliani e sì dif­
fondo sull'argoménto con citazioni di 
dati 0 di eilVe;, ma dal nostro banci> 
-^-co lo. perdoni l'egrègio amico Ma­
gistris —'non giungialno ad affarrara 
con, precisione tutto il'suo discorso, 

Questo poro possiamo raccogliere :. 
che l'oratoro alTarma come al giorno 
d'oggi — nei paesetti alpestri —non, 
sii beve come in città, il vermouth al 
selfz,, ma iiermduth e grappa!... 

iSd oggi nelle truppe alpine — quelle 
chp. devono difendere t confinì d'Italia, 
-r- sì reclutano in minor quantità dal 
passalo i forti coscritti e tutto questo-
perchè essi si danno all'alcoolismo. 

Propone quindi il seguente ordine' 
del giorno,: 

« Il Cónsigiiij Comunale dì Udine,, 
discutendo* sopra un'interpellanaa rì-

• flatlante. il nuuxero degli asereizi di 
tev^uà'e ecc.. 

rttenuto che le vero cause dell'al­
coolismo debbono ricercarsi nelle con-
ce,<.iioni che il Ministero accorda ai 
falilii'icanti di alcool o suoi derivanti, 

ritenuto clic il dazio dì fabbricazione 
non contrasti seriamente la produzione 
del liquido venefloo la voti e incarica 
d Sindaco di trasmetterli alla compa­
tente Autorità perchij il Governo, uni­

formi la sua condotta intorno alla le- I 
gislaziono sulla tassa e regolaménto i 
per la, fìibl*ìoàzione, degli spiriti e\ 
sulla eventuali modiilcaaiolii da intro­
dursi alle attuali facoltà dello Giunto 
Comunali a concederò licenze psr eser­
cizi dì bevande. alcooUéhè, àll'azìSne 
saggia, costante a pràtica degli i^lo» 
nisti e ai criteri di intaresse pubblicò 
che guidano i l , ineaieonèlltì sua lodo-
vola propaganda contro l'alcoolìsmo ». 

La risposta del. Sindaca 
.Pèoite 11 cptìsigìlera:Girardini, óoUa 

sue dichiarazioni, rispose giìi quello 
olio doveva d i to- la iGiùnta, perciò 
gliene rertdo grazie, ', 

, . Conviene col consiglière Measso cha 
sia utiln una sorveglianza sulle qua­
lità degli alcool che sì mettono in ven­
dita e la Giunta studierà questa pra­
tica. 

R' anche vere) quello che espose il 
collegii Magistris e cioè che il Governo 
usa misure ipocrite, favorendo da una 
parte e gravando dall'altra. 

Oontinuando, il Sindaco avverte che 
venne compilata una statistica degli 
esercizi, trattorie, bettola eco... e diede 
per risultato ohe sopra la popolazione 
di Udine — <10.3in abitanti — vi sono 
l.uo esercizi per ogni 100 abitanti. 
Questo vuol dire che in confronto di 
anni addietro, il numero è piuttosto 
in diminuzione ohe in aumento. 

Senza calcolare che v i e un corto 
numero di negozi di commestìbili (67) 
ohe non si possono ritenere vèrf spacci 
di bevande alcooliche. 

Altre ciitii, inferiori a Udine per 
popolazione, danno percentuali mag­
giori; per ogni 10;) abitanti per eS, 

,, Treviso ha 1:34 esercizi, l'olióezzo 131 
e via via Rovigo, Bologna, Milano, 
Firenze. 

Quindi la Giunta deve seguire il 
i criterio della libertà in queste conces-
( aioniii,; 

U Sindaco poi aggiunge che il Mi­
nistero dice ohe il numero degli eser­
cizi non è criterio da seguire per ne­
gare l'apertura di esercizi nuovi ; si 
offendorebbo la libertà di commercio. 

Il cons. Girardini ricordò il vergo­
gnóso meroimonio delle licenze quando 
sì fece il tentativo di restrizione nello 
concessioni ; una fu pagata ben 500 
lire ! Bppoi la Giunta dà il suo pa­
rere, spetta poi all'autorità politica il 
negare l'apertura. 

Conclude coll'afrermaro che il ri­
medio alla piaga dall' alcoolismo si 
deve cercare nella propaganda, nella 
persuasione e nell'educazione del po­
polo : il tatto economico pone il vero 
rimedio. 

Dichiara infine che la Giunta accetta 
l'ordine de! giorno Magistris. 

Measso replica 
e propone il seguente ordine del giorno: 

« li Consiglio Comunale, convìnto 
che , la libertà ilei commercio debba 
conciliarsi colle prevalenti ragioni dalla 
salute pubblica, invita la Giunta a prov­
vedere ai perìcoli dorivantì dall'ecces­
sivo numero degli eseroizìi di bevande 
alcooliche, sia valendosi della facoltà 
accordata dall'.nrt. 52 della legge di 
P. S., sìa iutonsiflcaudo la vigilanza 
sulle qualità delle bevande venduto, 
in relazione all' art. 149 del regola­
mento '.ì agosto 1890 >. 

Murerò. Deve — come assessore al-
; rigionè — fare una breve dichiarazione. 

Non è dal numero degli esercizi elio 
derivano i danni dell'alcoolismo, sta 
invece nelle qualità dell'alcool che si 
vende. 

Perciò accetta l'ordine del g. Measso 
solo nei riguardi di una soveglìanza 
su tali qualità mentre afferma che col 
Regolamento che si sta atudiando e 
che la Giunta credo^di poter presen­
tare entro l'anno ììnmìnente, sì pos­
sano togliere molti inconvenienti e 
quindi molti danni. 

\ SinJcKO, esaurita la discussione, di­
chiara che la Giunta accetta la se­
conda parte dell' ordine del giorno 
Measso e cioè escludendo la frase ri­
guardante la limitazione delle conces­
sioni di licenze. , 

Measso insiste, ma posta ai voti It, 
parta non accettata dalla Giunta non 
è approvata. 

Invece l'ordine del giorno ]iroposto 
dal consigliere Magistris e più sopra 
riportato, ò approvato .ill'unaiiinnitS. 

Senza discussione 
; sono approvati gli oggetti : 
f 3. ContraUazione di mutuo per lire 1,1.1 mila con 
• la locale Cassa di Risparmio in l'imborso della 
; spasa sostenuta dal Coinime per l'atrio del Ci-
' .mitero Urbano — SeconOa lettura. 

4. Affittanza con t'Associnzinno Agraria Friu­
lana per i locali del laboratorio ahimico agrario 
(Staziono agraria sparimontalo) Seconda lettura. 

NOMINE 
6. Nomimi di (lue rappro-^nnìanti del Comune 

i uel Conaiglio ilirettìvo de! Oollogio dì Ttippo-
\ Waasermdnn in sostituzione del dottor Giuseppe 

Sigurini dimiaaionario e dell'avv, Giuseppe Oo-
, molli scadente per aortaggio. 
f Fatto lo Spoglio, risultano eletti: 
\ avv. G. Coraelli e dott. C. Perusìni. 

Ì
6. Nomina (lì un membro della Uoinmiaaiona 

I)er la Tassa di Famiglia in aostituzìone del de­
funto signor Lodovico Diana. 

Risulta eletto il signor Barbieri cav. 
Luin;!. 

I Organico Impiegati 
i Senza os3et'vu/.ioiii è approvato Tog-
1 getto: 
[ 7. Modificazioni all'organico del peraonale ad-
i dotto agii uffici intorni municipali (deliberaxions 
I consigliare 21 novembre u, a.) —• Seconda lotlura. 

•liaMi tmsÈBimÈi 
Ferrawla Udlns^Lalliana | 

L'oggetto retìa; I 
"38. Linea forfoWwlaria OdlnB.Hlvignaiw-l.ati- | 
«una. Approyazioaé dello aclifluia di coìivonjiiono 
con la .Soeleti, Vaitela cha al asiaume di com-
piere il progetto di coBìrU4ìone. , 

/tónfec, Diae sembrargli che la quota 
chortocctierà al Coinuiio ili Udine sia 
variabile a. soconda - del nùmero dei 
Comuni ohe cpncorreraiinp nella spesa.,, 
Slocòine "apprese dai giornali cne il 
Comune di Rìvignano se ii'è (lisinto-
fessalo, non varrebbe che altri ùomunì 
seguissero.Jiueiresompio e ohq,'peroì5 ; 
tutta la spesa delle 10,000 lire che 
costa il progetto ; toccasse a Udine.,..;! 
. Sindaco. Al Comune di Udine mm 

= pu6 toccare che una spesa di lOJO lire * 
circa, ma ò naturale che se tutti i Co­
muni interessati si dichiarassero con­
trari la co.sa cade da sé 

L'oggetto resta quindi approvato. 
Il PravanUvo della Gong, di Carità 

Siamo all'oggetto:, 
y. Preventivo dalla C'ongreglizìone di Carilfi 

per l'oaorciiìo 1907. 

Sindaco. La .Ragionerìa Municipale 
trovò regolarìssinào il proventivo pel 
lt)07 della Congregaziono dì Carità e , 
perciò ne propone l'approvazióne. 

Ad eccezione del consigliere avv. 
Tavasani cito dichiara dì astenersi 
dal voto, tutto il consìglio approva 
dotto preventivo. 

Sulla clroolaxlone del veicoli 
E si passa all'oggetto 
li), strado comunali. Bisposìzoni speciali por 

la largliozza dei corcUioni della ruoto tloi veicoli. 
Sindaco l.a Provincia approvò que­

sto disposizioni, perciò 6 opportuno 
che ogni Comune dia pure il proprio 
volo. 

L'oggetto si approya. 

Per le Scuole di S. Rocco e Gormor 
Si passa all'oggetto 
11. Nuova acuoia rurale per i Casali dì S. 

Rocco a del Gormor. Acquisto del terreno da 
questo. Ospitale Civile 

ComelU dà brevi spìe,<4;azìonì aft'er-
mando ohe la località prescelta è a-
dattatissìma per la costruzione del lo­
cale scolastico, che sorgerà quindi lungo 
il Viale Venezia II costo del Ibndo è 
di L. tótiO. 

A/eosso chiede brevi spiegazioni ohe 
lo soddisfano quindi l'oggetto risulta 
approvato airunanimità. 

La muBiclpalizzazioDe 
delle pubbliche affissioni . 

E si pis=ia (.sofitt già' le ore 18) al 
l'oggetto 

12. Municlpaliazazioua dei servizio delle pub­
bliche affiaaioni. 

Renier trova dei difetti «di forma» 
in questo Regolamento e credo che 
si tratti di cosa fatta in fretta. (I!) 

Oudugnéllo. Crede che sia bene de­
finire la parola « ,., alla Società di Coo­
pcrazione» e cioè l'accordo — a que­
ste — di affiggere gratis i manifesti, 
perchò Società' dì Cooperazìono ce ne 
sono moltissime. 

Mensso (non occorrerebbe dirlo) 6 
contrario alla municipalizzazione ili 
questo servizio: preferirebbe l'appalto... 

Risponde l'ass.. Pico 
/"fco. Dichiara che la (jiunta è con­

vinta dell'utilità di queslo servizio, ba­
sandosi sulle esperienze dì altri Co­
muni, par es. quello di'Bologna. Perciò 
la Giunta insìste nella sua proposta. 

Accetta la posposizione doU'ultimò 
capoyersodell'art.lO propostadaiJen/'ec 
ed aggiunge che dopo un anno di o-
sperienza di questo servizio si potranno 
studiare ed attuare tutte quelle mpili-
llcazìoni necessario ed aggiunte Che 
occorreranno 

A. Cudugriello che afferma possa la 
Giunta faro delle tlsp-'ilità nei casi di 
affissioni dì carteilì, tabèlle eco l'as­
sessore Pico ricorda che c'ò un articolo 
che dice appunto esser esenti da tassa 
i negozianti che espongono tabelle d'in­
segna, cartelli èco. che indicano le 
merci ed i prèzzi di vendita. 

A questo punto, dopo" brevi osser­
vazioni del cohs. Ferusinl sì mettono 
in discussione gli artìcoli, uno per 
uno, del Regolamento. 

L'art. 1 6 approvato. 
All'art. 2 Measso fa osservazioni. 
Per non dilungarci di soverchio di­

remo che tutti gli articoli, salvo emen­
damenti, correzioni ed aggiunte pro­
posto da vari consiglieri ed accettate 
dalla Giunta, il Regolamento por la 
Municipalizzazione del servizio delle' 
pubbliche affissioni è approvalo al­
l' unanimità. 

Poiché l'ora è tarda (son quasi le 
19) gli altri oggetti e quelli della se­
duta privata vengono rimandati ad 
altra seduta 

AGLI ABBONATI 
che ci chiedono in dono la sidendida 
rivista Varielas facciamo noto che 
questa è a loro disposizione, avendo 
noi anche quest'anno rinnovato il con­
tratto con la casa Sonzogno. 

Avvertiamo pel tutti gli abbo­
nati ohe i doni devono venire ritirati 
.ili'Ufficio di amministrazione del no­
stro giornale. 

Coloro poi che volessero averli a 
domicìlio, le siugoln ditto iirovvede-
ranno alia spedizione; in questo caso 
però la relativa spesa di confe­
zione e di posta starà a carico 
dell'abdonalo. 

•iene; il 
Come dal telelffémma del Vice Pre­

sidente della Càmera 'di Comhiercio 
rag, Muzzati lettM&ri dal Sindaco in 
Gpusiglio .Ctimuiiaieì ilcòmm. Bianchi 
ricevettat-^ tiltté al predetto Vice Pro-
sidonte — il cav. Luigi Barblorio il 
segretario dott. Valentinis in udienza 
partiootoa «per '- un'-lnteaa-" r i p a f d » 
ai biiogiii della nostra Stazione. ,̂,„ 

Siccoma dopo l'adunanza deMailip-
vembre p. p. Vennero fatte ^aloiinS m|)-
dificazìoni al progetto, \ rajipresentàhti 
di Udine ,dichiararoho;di non assumer^:,, 
aldilna 'rospòiiiàbilità: se lo àludiò'dl 
tali; qibdifioazionii portsljà.-ùn iritardo; 
nell'esecuzione dei lavori più urgenti 
e reclamati nella' nostra Stazionej ' 

Il comm. Bianchi risposa che esa­
minerà ogni cosa con tutta scrupolo­
sità, nella speranza che quelle modiil-
cazioni siano attuabili senza ritardare 
i lavori già stabiliti. > 

Su questo Convegno avvertiamo òhe 
i rappresentanti di Udine sopra ricor -
dati pubblicheranno un dettagliato re­
soconto ohe riportore ino nel giornale 
appena ci verrà comunicato. 
li progetto del iiaiazzo delle Poste 

Como si sa, i'on. (jiunta municipale 
ha affidato alrarchitetto on. Uaronco 
la compilazione d'un, progetto pei Pa-
la'zzo delle Poste nella località Ctorte-
lazzis. , 

Sappiamo che I'on. Daroiino lo hft 
già approntalo e che trovandosi in 
qiiesti i'iorni a Udine, lunedi p. v. 
avrà un aboocamento in proposito col 
Sindaco cornìn., Pecilp. , 

Un incidente ferroviario 
alla Stazione di Pontebba 

11 diretto ,4la che parte da Udine 
por Pontebba,alle 17.ó, quando giunge 
a quella stazioiìe, lascia, sul torap bi­
nario tutte le vetture, che non prose­
guono per Vienna e r|uindi anche il 
bagagliaio ed il flirgoiio postale. 

Tali vetture, nel domani, formano 
il diretto in partenza, alle 9.28 por Ve­
nezia attenilendo però l'arrivo del treno 
dall'Austria., 

Ieri ihattima a quell'ora giunse il 
treno dall'Austria entrando, regolar­
mente nel primo binario. 

,Nel furgone postale ~ giacente sul 
terzo binario si trovavano occu[)ati 
nelle mansioni del loro ufficio, due im­
piegati ed un servente, da circa un'ora 
come usano sempre fare, 

La macchina del treno austriaco 
doveva eseguire la solita, manovra: 
pas'̂ taro cioè noi terzo binario ed unire 
allo carrozze ivi tèrmo i vagoni ohe 
proseguono,lier l'Italia. , 

Notiamo ohe in quell'istante la neve 
cadeva cosi fitta da; non lasciar,di­
stinguer cosa ad un metro di distanza. 

La maqcbina austriaca, o, per non 
aver inteso bene i segnali del mano­
vratore itali^inpo per causa della n^ve 
ohe cadeva in tanta copia, andò a ur­
tare con violenza le carrozze ferme, 
di modo che ì tre impiegati del fur­
gone postale si videro ali' improvviso 
sballottati contro le pareti del vagone 
e contro i casellari delle lettore. 

Vi fu un po' di panico fra ,i viag­
giatori in partenza, fermi sotto la let-
loia, ma furono tosto rassicurati dal 
Capo stazione ,signor Roncoronì ohe 
tosto verificò 'non ,trattarsi di, cose 
gravi. Infatti i tre impiegati , postali 
— che appartengono al compartimento 
di Bologna - - non avevano riportato, 
che delle leggere contusioni alla fronte 
ed al torace 

Furono loro prostate sollecite cure 
e poscia il convoglio proseguì per 
Udine. 

AUa nostra Sfazioho i tre impiegiiti 
furono spstituìii, da altri nel lorp ser­
vizio, quindi proseguirono per Bologna. 

Muovo Cavaliere 
Quando ieri il Paese èra già in 

macchina abbiamo appreso che l'amico 
nostro cattissimo co, Orazio De Bel­
grado consigliere dèi' nosti-o Coniune, 
segretario presso la locale intendenza 
di finanza, era stato, diètro sua do­
manda, collocato a riposo e nominato ca­
valiere della Corona d'Italia 

Congratulazioni vivissime dalla fa­
miglia à<A Paese all'egregio amico. 

UNIONE ESERCENTI 
Oggi alle ore 14, avrà luogo l'As­

semblea dei soci dell' Unione Esercenti 
nella Sede Sociale in Via Grazzano 6 
per discutere sul seguente ordine del 
giorno: ' 

Comunicazioni — Bilancio preventivo 
1007 — Riforma dello Statuto — No­
mina di 3 consiglieri. , 

Scuola a Famiglia 
Lunedi 31 corrente alle. 4 1|2 nei 

locali della Scuola di San Domenico, 
avrà luogo una festa del Patronato a 
cui saranno invitate le famiglie degli 
.aUievi. 

Il viaggio di circumnavigazione 
del principe di Udine 

L'incrociatore Calabria, è al ter­
mine del suo viaggio di circumnavi-
g.azione, durato due anni, e. rimpa­
triando, ha visitato gli scali princi­
pali del Benardir. Il principe di U-
diiie che è imbarcato ..sulla nave, ha 
visitato l'interno di Aden, La Calabria 
sta per dirigersi a.Massaua. da dove 
proseguirà diretta in Italia. 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

' 'Fatima Miri* ;,,;^| i. y 
Fatima Miris lasciò qui troppo: Para 

iiieMorla di sé ilèlle rappré'sentiaipni 
dato due anni or sono perchè l'àiliiìin-
cio della sua venuta non debba ossero 
,aocolto,'«ift*soddisteton9i«"'™"'*"^""'*'''' 

.Essa ritorna reduce di una trionfalo 
hiìf»^óef mlVAmeviaa. del Sud con 

,splentlida mi^sa in scena e con re. 
'pertòrio' variato composto dì molle 
npv,ità del genera. ;„^.. ,,„;,.,: :, . 
""iià" ptlmà'' l'àppreséntàzitìfiè'* avrà 

luogo,la sera .diipiiitodl; il.gennaio 
pi V. e''ì:ertamòntè'iarà coronata dal 
più lieto esito artistico e: finanziario. 

l a siesta d'Edipo 
, (Rubrica éHii)ìàiàlicà sùìthndnnh) 
: ." ' ' F à l . 8 0 DlMIliUtlVO'. ",.' 

plel litio mvtaal]la giòia;:, 
trova la morie chi picool m'ingoia, 

: Spiegazione delia sciarada. prece­
dente : 

PO-ETÀ— POETA,: 
C'inviarono l'esatta soluzione : l'è!'-

hando. Città — Giovanni B. idem —-
Laura S, idem — Aurelio K idemi — 
Francò C idem — R. S. Paiilaroi — 
A. Gillo, Tricesimo — Roberto Cèlli, 
Dolegnano. , ^ 

Quest'ultimo fu favorito dalla sorte 
e perciò gli spella il promesso volijiue. 

, . . . X . , - , ' 6 
' Le soluzioni devono essere inaiale 
non più tardi di giovedì p; v. 

Fra tulli i solutori verrà estralii) a 
sorte unQ..splondidPiVOl,uiqp, d';»' i^na 
letturf. 

CALEIDOSCOPIO 

Oggi; 29, S. Tomaso da Oantor lory, 
domani S. Niceforp martire.; 

Klfvnierlde titui-it-ii 
'19 dicembre 1787 - A S. Vito al 

Tagliamento si rendono degna ono­
ranze funebri ài tìeflmto Altan iFède-
rico scrittore di cose d'arte, boénica, 
ecc. • • • 

30 dicembre 1273 , — Raiiipndo 
della Torre è promosso patria|ca di 
Aquileià. ' 

Cronache Provine ali 
''.,'„' Latisaiia''' ,|:, ^̂  

Pro bono pacls , 1 , 
Mercé i buoni uffici dì aulrevoli 

persone di Latisana, quali Ijl cav. 
Giorgio Gaspari^ il signor paiidido 
Gnesutta, il , dottor Omo B|lko, il 
dottor. Giovanni iianini e rav¥,Virgi-
liu ràvani, ìlsìgnor Benedetto Bischìni 
ha ritirato la querèla sporta clitro il 
prof. Gellio Cassi e il PaeseJ essen­
dosi le duo parti rimèsse intoftiueiile 
ai loro due avvocati Bèrtaoiofi e Gi­
rardini, i quali trovarono un Iniiohe-
volo componimento. I 

La dimissioni i 
del Presidente dall' UiD. 

E' stata inviata in data difieri la 
seguente lettera : 1 

Al signor Candido OneAlta 
Vicepresidente dell' Um Dem 

di Lfisana 
Per assumere io solo e inéramente 

la responsabilità, dei miei ali, a, non 
vincolare ai medesimi la l&ertà di 
alcuno, intendo non far ptfie della 
Direzione dell' Unione democmìca,, dì-
metteudoini dalla carica di Ppsidenlo, 

Tuo, , I 
. , Qelié Cassi ,. 

uaiiie, 2«-ia.06. ' I 

, Ciwidale., | ;,,,,::: 
Brulla staBlon^ì 

Da due giórni novìca àlfjpndàhte-
menle ;Lo strade sono impaticabìli, 
il commercio sosposp ; il inerbato franco 
di domarti pèrduto.' [• 

Brutta stagióne!' I, 
Buon ariho 

A tutti i nostri cortesi le .tori, agli 
amici ed anche ai nemici, i iiguriamo 
lieto e prospero avvenire. 

A noi stessi auguriamo i n seguito 
meno scabroso, penoso e titièoso e 
che l'opera nostra modesta fia intesa 
nel senso e nel concetto del bene per 
tutti e specialmente per la farà Givi-
dale. : .: 

Rivigiiano 
•iw>.-ii':-!,DiiaiB*sò • •:U"!-5' '}. 

28, (Frigio). -^ Dopti, pcjdii«giorni 
di malattia, mori stamanei U Signor 
Giuseppe Bearzi, asséssor»per la pub­
blica, istruzione.', ' ' j . , • , 

Nàto, nel, 1844, combattijiielle schie­
re garibàldinèèjfù Sindaco jdel Comune 

^ per parecchi anni. ' ,, 
Di carattere integro, nella sua vita 

,mai,ebbe a smentire la s'iia ardente, 
fede repubblicana. 

La sua dipartita produsse vìva com­
mozione, od i funerali che avranno luo­
go domattina alle 11 riupciraniiò in­
dubbiamente solenni. 

Vi interverrà il consiglio comunale 
in corpòre e le altre autorità. 

Alla famiglia le pici vive condoglianze. 

Il IhhUor L. f apperoli specialista per le malattie d'ORECCHIÒ, NASO, GOLA, si è trasferito nella sua 
CASA (li CHEA in VIA AQUILEIÀ N. 86, oye visita'ogni p o r w 
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A Viano 
L B nova 

37. :,-j; Dopo molti aniii ohe la paeso 
la u e # non 9i vide, o appena, lamia 
coBipiirsa, e ora l'abhiaino da due giorni 

, (loirallezzft di 10 om. circa, od il "cielo 
i raostrtìi ancora disposto a regalarcene. 

Nuovo Pra lo ra 
Da due settimane è giunto tra noi 

ir Protpre réggeiito sig. Prospero doti 
|()iu8efi))e di wliegliano. E' un giovane 
ji'olto ff simpiltìco che ci auguriamo: 
Irimanga a lungo, unitamente il Gan-
j celliere 'Mg. Vizzotto venuto pur egli 

i sostituire il testò defunto vice-oan-
>;elli<jre Berardi. 

Speriamo ohe in seguito la nostra 
iPreturà non 8a,rà tanto spesso, come 
liei Vpaswto, lasciata priva del suo 
litolare. 

I vlce-brlgadlora dal Carablnlarl 
Non possiamo ohe elogiare del pari 
solerte cximandante la Stazione di 

|io3ti R, R. Oarabinieri vice-brigadiere 
p . Persico Giuseppe, il quale ha fatto 
Issare ormai vari abusi ed inl'razioni 

alla: legge di P, S. Chiusura dì 
terolzi, schiamazzi notturni ecc., e 
imo certi, che col tatto Une che lo 
jitingue saprJi richiamare tutti alPe-
Jta osservanza dei regolamenti in 
«ore. : 
|.iarobbe peccato che, colla pro.'jsima 
[Itmozionc a brigadiere ci venisse tolto 
jii d'ora ci auguriamo che non av-

Conslgllo Comunala 
ita del giorno SO dicembre 1000 
tale seduta ir Consiglio prose atto 

dil'arie comunidàzìoni delia Giunta, 
rilovò la Commissione por la tassa 
itiimiiglia, biennio 1907-U8 e votò in 

fida lettura alcune modlflcazioni 
jgolaraènto di polizia stradale, 
jri alla protesta dell'Associazione 

de^Bomuni italiani per le spese di 
jetenza dello Stato, ed approvò il 
'1 consuntivo dell'esercizio 19iM. 
liamo elio tale esercizio si chiuse 
n civanzo d'amministrazione di 
lire diecimila e cinquecento, 

le dichiarazioni altra volta fatto 
Giunta, ebbero la conferma più 
la e sicura. 
tre il Consiglio accettò una pro­

postil i novazione nell'afflttanza della 
cavaljietraia di proprietà comunale, 
ed afirovò la formazione di due nuove 

U'ediflcio scolastico del capo-
luogtinonohè là riduzione noU'edifioio 
stessali alcuni, locali per abitazione 
del diittore didattico. 

Apft)vò, in linea di massima l'uti-
lizzaziie del bosco comunale Ran­
cide, li spesa di circa lire mille per 
una %iva fontana nella borgata di 
Costa,! l'impianto di un' altra fonta­
nella iiHarsure. L'oggetto: Insorizione-
de^li ftpiegati comunalie delle leva­
trici £Ba cassa di previdenza per le 
pensiofi portato per la terza volta in 
Oonslg|i, arrivò finalmente ili porto. 

La ilaziono per appello nominale 
diede § seguente risultato : 13 favo­
revoli | 3 contrari. Fu approvato il 
trasferifeonto del maestro sig. Beghetto 
Emiho.R nominato il nuovo insegnante 
sig. Pa|iri, per la scuola maschile 
di Castfio. 

Un allp oggetto, e cioè: Amplia­
mento,!» locali scolastici di Marsure 
e Giftis, Il costruzione di nuove scuole 
in Villo*, fu dovuto rimandare, per 
aver ritAiato l'mg. progettista la con­
segna dli suo elaborato. Il sindaco 
però prilise che il ritardo non si 
sarebbe 8 molto prolungato. 

ArrivMi alla fine del 1906, con sod-
dislàzioiiinotiamo, che durante tale 
anno la fcstra Amm, Comunale ha 
lavorato III serio, occupandosi di tutti 
i più intwissanti problemi, con soler­
zia ed a^iluità. 
•• l l tuzlo | i di un nuovo ufficio 

poalallln Marsure 
In soglio al vivissimo interessa­

mento dei nostro Sindaco, pare che 
flnalmentela cosa sia entrata in una 
fase risolleva. Meglio tardi che mai. 

SUICIDIO 
28 — («eBta mane nella vicina fra­

zione di Sii Martino, con un colpo di 
fucile alla lista e nella propria stalla 
si uooideval possid. Del Savio G. d'anni 
53 fa Pietri ignorasi tutt'ora le cause 
del Buioidici tìgli è fratello del capel-
lano Don Aonio della Parrocchia di 
San Gior^iqa Pordenone. 

Si reco 111 luogo il Pretore sig. 
Prospero l * Giuseppe, il Cancelliere 
Vigrotto, iilraedico D.r Carofoli ed i 
carabinieri ftr le constatazioni di legge. 
11 suicida l^cia 9 figli e la mogUe 

Nimis 
Uno siiasclco ela l lorale 

E' sorta qj questi giorni una pole­
mica giornSistica a proposito delle 
elezioni eomi|iali di Nimis; ed in essa 
s' è accennai) anche ad una disputa 
avvenuta t r i un elettore e uno dei 
candidati, l'iaj. Corvetta. 

Ora io oil tengo a dichiarare che 
quel tale elellore è il sottoscritto, e 
che la disputi aveva tutt'altro carat­
tere che di ppemica elettorale. 

No, egregi) corrispondente della 
Patria, era di ben altra origine il mio 
attacco, contro|l'ing. Corvetta che dalla 
partigianeria elettorale ; e di ciò me 
ne può far tede Ip stesso interessato. 

Tra me e l'irjg. Corvetta corrono 
rapporti più interessanti che quelli di 
una meschina lotta locale, la quale 

lascia, in fondo, il tèmpo che trova; 
e non erano elfetti dell'alcool le recri-
minazioui che, io mi sentii in obbligo 
di fare all'indirizzo di qualcuno dei 
prcienti. 

La dimostrazione a cui haiinn ac­
cennato iìQaisnettino e la stessa Pa­
tria è avvenuta di poi; non so so o-
rigiiiata dàlia mia disputa o dell'anti­
patia contro gli eletti ;, certo ;g|iisona 
all'ordine di idee da me ospr&se, le 
quali, por quanto persoriali, corrispon­
devano al sentimento pieno ed incon­
dizionato dei presenti. 

E quanto all'eventuale querela, pensi 
l'egr^fio corrispondente della Patria 
che non si trovano cosi facilmente i 
gonzi disposti a pagare spose e danni 
per ingiurie 0: dift'am.azionl. 

E di tutto questo, ripeto, me no 
può far fede lo stesso ing. Corveta. 

Nimis Luciano fu Tjuetano 

Piccola Rivista di Borsa 
Sembra dileguata l'asprezza del co­

sto del danaro nei grandi mercati di­
rigenti le Borse intornazionali, giacché 
vi ò un generale miglioramento di 
tendenza sia nei valori di reddito fisso 
come in quelli industriali 

Solo la Borsa di Berlino non trova 
ancora la sua posa per spogliarsi dalla 
preoccupazione del danaro che tanto 
viene richiesto dai bisogni delle indu­
strie e dei traffici in genero paraliz­
zando il tal guisa la veleità di ripresa 
che pur si manifesta in quel mercato. 

Parigi ha mantenuto la sua indipen­
denza, dovuto alla formidabile riserva 
mottalica, ed in quella Borsa, malgrado 
le vicessitudini interne, il suo mercato 
ha Sempra mantenuto ottimo contegno 
nelle varie categorie dei valori. 

Londra sebbène avesse avuto parec­
chi prelievi di danaro, non ha alterato 
lo sconto come non ebbe a danneg­
giare la tendenza buona della Borsa. 

Vienna ha mandato corsi formi che 
promettono di divenire migliori data 
l'animazione ottimista esistente 

Dopo questa dimostrazione dell'an­
damento dei mercati internazionali, 
veniamo a tratteggiare il contegno a-
vuto delle Borse nostre durante la 
settimana. 

Per le feste Natalizie solo da gio­
vedì ebbero luogo le sedute regolari. 

L'intonazione non si può affermare 
essere spiegata, giacché il movimento 
degli affari non è stato regolare, es­
sendo constatato la facilità della mu­
tazione della tendenza, in misura degli 
ordini di acquisto e di vendita, da e-
seguire. 

Devesi poi tenere presente dell'at­
tuale periodo della sistemazione non 
solo della liquidazione di fine mese 
ma ben anche quella di (ine d'anno, 
circostanza questa che non devesi tra­
scurare, se diede motivo di facili e 
repentini cambiamenti di prezzo nei 
valori. 

L'anno nuovo ohe ci sta vicino a-
prirà un periodo alle Borse, per quanto 
la nostra pratica d'affari ci là pre­
vedere, più regolare ed anohb con 
buon avviaineuto a migliorare lo at­
tuali quotazioni. 

Generalmente si hanno notizie di ri­
sultati ottimi dei liilauci bancari ed 
industriali, e quando si potrà cono­
scere lo risultanze dello aziende, cer­
tamente i prezzi/avranno diggià rajt-
giunta la quotazione dei valori in cor­
rispondenza al loro intrinsico, quindi 
a nostro parere 11 momento attuale é 
indicatissimo per ohi si interessa di 
Borsa, a trarne profitto. 

Varie furono lo oscillazioni durante 
la settimana e toccarono alquanto puro 
1 corsi della rendita, specialmente c|Uella 
del 5 "II,, che ebbe a ribassare di alcuni 
centesimi. 

Le azioni bancarie ebbero pur esse 
varie quotazioni, dimodoché le Banche 
d'Italia spinte sino a lire 1309 retré-
oedettoro a lire 1303, le Commerciali 
reagirono a lire 900 por riprendere 
lire 905, il Credito è stato più resi­
stente toccando lire 030 a 639. 

r titoli minerari ebbero ad avvan-
zare di prezzo, specialmente quelli del 
rame ed in relazione a ciò le Monte­
catini raggiunsero il prezzo di lire 174. 

I valori siderurgici ebbero bensì dei 
momenti poco buoiìi, pare però ohe 
molto abbiano scontato, per avviarsi 
a corsi migliòri in un periodo non lon­
tano. Le Terni dopo un minimo di lire 
laiu oltrepassarono lire 1720, le Sa­
vona, l'Elba e le Ferriere Italiane, dif-
fieilmente ritorneranno alle quotazioni 
dei giorni passati per i buoni prono­
stici che si fanno sul bilancio in corso 
delle singole industrie. 

I titoli tessili e cotonieri sono assai 
ben tenuti, valori questi ohe non sono 
tanto facilmente abbordabili dagli spe­
culatori e quindi mantengono invaria­
bilmente i loro prezzi. 

I cambi sono più indeboliti intorno 
a 99.85. 

Segniamo gli ultimi prezzi dei se­
guenti valori 
Banca d'Italia L. 1302 

» Commercialo » 907 
» Credito Italiano » 639 

Società Bancaria Italiana » 320 
Ferrovie Meridionali » 782 

» Mediterraneo » 410 
» Venete » 227 

Banca di Udine » 180 
» Popolare Friulana » 210 
» Cooperativa Udinese » 39 
» Oattoboa > 27 

Cotonifioio » 1625 
Tessitura Barbieri » 265 

MEMENTOini 
Facciamo una viva raccomandazione 

a tutti i nostri abbonati cui ora è sca­
duto l'abbonamento ad affrettarsi e 
rinnovarlo a mezzo cartolia-vaglia. 

NOTE E NOTIZIE" 
Sanato dal regno 

(Seduta del 28) 
Un' Interpellanza suiragltazlone 

del magistrati 
Grande aspettativa vi 6 per l'inter­

rogazione del sen. Quarta sull'agita­
zione dei magistrati. 

Il sen. Quarta parla in difesa doi 
magistrati e domanda al Governo se 
preiiderà misure contro il Congresso 
prossimo. 

Rispondo il ministro di G. e G. un. 
Gallo il quale pronuncia un discorso 
reazionarissimo. Egli deplora l'agi­
tazione con vivaci parole. 

Il sen. Quarta si dichiara soddisfatto. 
La seduta ó tolta. 

A T T I D E L P A R T I T O 
Nella sede centrale del partito ra­

dicale si è nuovamente adunato il Co­
mitato organizzatore della manifesta­
zione nazionale anticlericale di omag­
gio alla Francia. L'adunanza deliberò 
di chiamare a far parte del 'Comitato 
uomini autorevoli come Do Amicis, Lom­
broso, Sorgi, ecc., ed i direttori dei 
giornali anticlericali. La dimo3tri.ziono 
dovrà essere unica in tutta Italia il 
17 febbraio. 

il dono di un milione di franchi 
P e r la cura dal c a n c r o 

In occasione delle nozze d'oro due 
coniugi inglesi hanno dato un milione 
di franchi all'onte costituito per le ri­
cerche tendenti alla cura del cancro. 

i prodotti delie ferrovie aumentano I... 
1 prodotti della decade dall'I 1 al 20 

dicembre dello ferrovie di Stato, am­
montarono a lir,-! 11,020,056 e cioè 
lire 944,183,51 in più Che nello sles-so 
periodo dell'esercizio precedente. 

A tutto il 20 dicembre i prodotti 
ammontano a lire 190,288,927 e cioè 
lire 11,942,623 in più dello stesso pe­
riodo dell'esercizio precedente. 

GmsHPPB GIUSTI, direttore propriet 
GiOYAnm OLIVA, gerent,e responsabile 

NUOVA IVIACELLERIA 
li sottoscritto si pregia far noto che 

ha aperto fuori por la Gemòna una 
macel le r ia per la vendita del vi-
lello di 1" qualità ai seguenti prezzi: 

Vitello I. taglio Lire 1.30 
» li. » » 1.20 

Pietro Pitoritto. 

Le Pillole Pinl< 
Un rimedio c h e gua r i s ce 

Opinione di un Dolloro 
Il Dottor Carlo Vason, Medico — 

Chirurgo di Rovere di Velo (Verona), 
riconosce che le Pillole Plnk sono il 
medicamento che più gli ha daio sod­
disfazione. 

Doli. Carlo Vason 
(fot. Bianchi) 

« Sono ora quattro anni — egli scrive 
— che esperimento le Pillole Pink e 
sono, in verità, assai lieto di poter diro 
ohe ho trovato ottimo questo medica­
mento. Considero le Pillole Pini; supe-
rieri agli altri medicamenti simili. In­
fatti, grazie ad,esse, ottenni numeroso 
e complete guarigioni iu diverse ma 
lattie — clorosi, anemia grave, nevra­
stenia, scrofola contro le quali gli altri 
medicamenti non mi avevano dato 
alcun risultato, o non avevano dimo­
strata l'efficacia cui mi aspettavo». 

Notate che gli esperimenti del dott. 
Vason comprendono un periodo di 
quattro anni e che perciò la sua opi­
nione è basata su un gran numero di 
osservazioni. 

Tetti 1 dottori che esperimentarono 
le: Pillole Pink sono della stessa opi­
nione del dottor Vason e i malati che 
hanno prose lo Pillole Pian sono ossi 
pure di questa opinione ;'perchè sono 
stati guariti. 

Le Pillole Pink saranno un prezioso 
aiuto per i modici quando ossi avranno 
da curaro persone affette da anemia, 
clorosi, debolezza generalo, nevrastenia 
sfinimento nervoso, mali di stomaco, 
dolori reumatici. Le Pillole Pink sono 
un rigeneratore e purificatore del san­
gue e un potente tonico del sistema 
nervoso. 

Si vendono in tutte lo farmacie e 
e al deposito A. Merenda, Via S, Gi­
rolamo, 5, Milano, !.. ."...50 la scatol.-i, 
L. 18 le 6 scatole, franco. 

^Ilfl M13̂ t fItiSli 
MICHELE SAMBUCO 

lilià iosepe in ferro w É i a t e a f o o c o • 
l i n i M C f a b b r i c a v i a di Mezzo, N. 41 lÉMiiKiE-
U U i n E . Mogoàio Via Aqullela, M. 2 8 U U I B I t 

-VENEZIA - Fabbrica S. Agostino, 2210- VE WEZI A -
SEDIE e TAVOLI per BIRRARIE e CArrÈ 

M r SI forniscono OSPEDALI, COLLEGI eilÀLBERQHi 1M 
Si eseguiscono ELASTICI di qualunqiìé 'misura 

RETI METALLICHE a MOLLA e a SPIRALE 
Deposito ORINE VEGETALE e MATERASSI 

'-— PREZZI DI 'FABBRICA 

LA FONTE PALMA 
di LOSER JANOS ^ BUDAPEST 

iFiCUOiFOIGÈTlfiMTOBALE 
RINFRESCAHTE 

più apprezzata e .più racco-
mandabilfe, perchè non affa­
tica né indebolisce, uè cagiona 
alcun spiacevole effetto. 

Preferita dal ceto medico di tutto il mondo 

A N T I C A D I T T A 

PASQUALE TREMONTI 
~ IJ D I N'E — — 

P r e m i a t a con 14 M e d a g l i e d 'Oro 

Specialista per impianti completi di Distillerie 
s i a a v a d o r e c h e a f u o c o d i r e t t o 

(Tipo di distillatrice a fuoco diretto) 

Massime Onorificenze all' Esposizione Internaz. di Milano 

. G . DO GABBIANI 
% UDINE - Via Missionari, W. I - UDINE 

i P R E M I A T A F A B B R I C A . 

I l DOLCI D'OGNI S P E C I E - C A R A M E L L E F I N I S S I M E 

I B G r a n d e a s s o r t i m e n t o in 

* T O R R O N I 
: f i ~ SCIROPPI E CONSERVE PER BIBITE — » 

I 

S p e c i a l i t à l a v o r i e g i o c a t t o l i in z u c c h e r o 

- F A N T A S I A C I O C O L A T T E F I N I S S I M E -

'&% 

Q0=====0OÙQO0QQQ== -QO 
O P R I M A F A B B R I C A I T A L I A N A DI B E S I N O L O 

è l'unico preparato protetto dalle leggi, brevettato in Italia dal Signor 

— Giuseppa Patrone 
Rapprosontanto esclusivo par WMlfB 8 PBOVIITCIA 

il s ig . GIULIANI CARLO - P i a z z a l e Osoppo - U D I N E 

=000000000= =OCI 
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^ OTTIMI VINI DA PASTO 
A 
^ offre a condizioni vantaggiose 

j l a CANTINA MIAGOLA 
"^ U D I N E 

F 

%.. 

Viale della Stazione H. 15 casa Burghart 
^ (dirimpetto la Stazione Ferroviaria) 

•^ Ufficio. ..Viale della S taz ione N. 19 casa Cor t a F 
'^ Campioni e prezzi a richiesta »,' 



IL PAESE 
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Wmm mimo(massima-onorilìeenza)ESPOSIZIONE WIlANOIBOf 

È USCITO IL MIGOME ie07 | 
LSlilL"™ Almanace» profumato per portafogli 

^ Qitesto almanaowo chfl canta motti anni di vita, pflrl 
1 pregi BrtiRtitii <lf cui ò dotato, pei suo profumo iqnialto ( 
dUrevola, per le uotiatfl utili clic cmiiìcnH è il pveft'rifo. 

EBBO é l'omnsgio più RuiitU'' elio si pnasa faro e. signore | 
«d a alguorino in occiigione dolio iVato natali«le, tll capo | 

d'anno ed in ogni fattst» ricorreileft. Il OlIltOKOH MìtìONB *007 à profumato i 
n! .̂ fri-ri» fì contifijio anlatiche tllustrtufoni a colori rappreseniantS: 

1.E ISfòii!2:iSs a u a d r i o l i a , M i n u e t t o , Cot i l lon , D a n c i n g , Valxei* Luigi XV, S o a s o n . 
Il rusEOx^OH ai»«OP«E costa li, O.Eirt la copia più ceni. 10 per la raccomandftBlono nel Regno, L 

gpDr li.atero anni. ao. - ii. 5 la do«zin(i franca di porto, 8i aocattano in paaanionto atìolie Èranoobolll. - - i 
Si Vondo da tatti l oartolai. proìumlerl, oiitnoaglieri. 

PROFUMERIA NARCIS-MIGONE 
La profumeria IVAHCIS fter ìa novità e reBlstensa del ino soava prò-1 

f tomo, por la geniale ed artistica eleganiia della sua oonfazione, rappresentai 
quanto di plft moderno 0 squisito abbia saputo oreare l'iudusttì» del profumi, 0 

! NARCiS-MlGONE - Essenza per fazzoletto L. 7.— al flac.l 
' NARCIS-MIGONE - Polvere di toletta . . „ 2.25 la scat. 
NARCIS-MIGONE • Acqua di toletta . . „ 7.— al Hac.i 
NARCIS-MIGONE - Sapone 2.— al pez.l 

PROrUiViERIE 

wi<^iÉ!£i^"'f!ll.ift»i 

I Acqua di China Venus 
I p»r tlntoraiire cupolll • burba. - LOZIONE sompll=»i j 
I al pelrotio 0 ammoniacale . . * li i.-ìB !t ilmiimo t 

I C r e m a V e n u s 8oaMmoni« profumala 

Si v.wd« dft ofnl baon arofbmUtfl. 
•1 nntiatttì f n n l E, 0,60. 

' la fHM imitala iifgimitua j 

I IftttBft, Rlli'arliui'ftì 
l a in,i»iti«i-«liH " 

b. l.BO lì viiBut 

"•;sx-;sff" iPliolntiM 

Depos i to Gene ra l e : MIGONÈ e C. - Via Tor ino , la - I I I U N q > 

NSUPERABII.E 

iDO BAMFI 
(Marca Gallo) 

usato dalie primarie stiratrici di Beriipo « Parigi 
Chiunque, può stirare a lucido coìi facilità. 

I Conserva la biancheria. È il più economico. 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

ÌAMJDO in PACCHI /;j»tV. 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gli AmWjiln pacchi In oomraerolo 
f p ropr i e t à d e l l ' A m i l i l i U l A BVA1.IAIVA - M i l a n o 

Anonima capitalo 1,300,000 versato. 

Sapone Banfi 
T R I O H F A - S* I M P O H E 

Produzione 9 m i l a pezzi al giorno 
Rendo la pollo fresca, bianca, morbida. - -
Fa sparire le rughe, le macchie ed i ros­
sori. - - L'unico por bambini. — Provalo 
non si può far a meno di usarlo sempre. 

Vendesi ovunque a Cent. 3 0 , 5 0 , 8 0 al pezzo 

Prezzo speciale campione CenL 2 0 
I mcdioi rscoomaMlano .«ÌAÌf«SÈ~ÌlA!>ll?I M B n i C A I ' O 
u l l ' A c i f l o B o r i e » , a l i ^ u l i l i i u n t o c o r r o t t i v o , a l 
C a t r a m e , a l l o S o l f o , a l l ' A c i d o f c n i s o , e c o . 

Ditta ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrice Case Reali 

„ . ^.„„ „ .'waHiTàòi)!.!* i-ap[n-it;i !.. 2 1& 

D e n t i f r i c i V e n u s m<hm-m 
or.m» In tiib..vll fOila/i'Wô  • ''• J-r-',""»?'!? 1 
pnlvor» m laotola ,' J ' |R " J ' ° ' » I 

* K'iHdo (.li.'irt la amini '. '. '• Me. Il B»óon« | 
E s t r a t t o V e n u s p»r toonuo 

profumo .ialloatiaslma . . * ! . . 4.B0 U Oaooa.. . 
S a p O l V e n u s l» riulnlasaenui dal Sapol j 

t . £ 7 5 n raaao. - J>1 poluBre, !.. 1.25 1» ioatala 1 

V e l l u t i n a V e n u s tiano., ro»aa e 
riohel, Boat, poreallana I. 2.7B. aaat. oartona X.. 3 . -

W n Nelli! .animl.iiaia per eoitl.pon.Iiiir* »1U SiJt Owa-p/ria 1 
,^:. ai pino . d'lmb.ll.„e», «l.t «ent-60 f " , " S " " S ' 
«riUoll »ei(a«ll con uier..co r cent . 20 Por qtit i «on " " - I 
mutmaif. Ia™<i. 'il!!»»!"* ""T" <">»'• ">' '"" ™""'!'-
S ' S à o . o"la . . l i » l ' • Scopro i.l dlOOi PM M»"» 
.0.11 ««aaiiii ai «• o pia prui ai o«"i "««oi» •"i""- ' 

1 S o o l e t à A . BBHTEII.LrX e O. , 
LMILISO ' ROMA - H&POLl - CENOVAi 
*"""*" joRijio - PALERMO * 

Commtsiloìit par cor̂ /syrjridart»*».' 
ITIt,ANO • yU ruolo Urial, »0^ 

La g r a n d e s c o p e r t a dielIsDoolo 

IPERBIOTIN 
Insuperabile rigoneratoro del sangue e dei nervi 

U aiotodo (Jet prof. Bro-wn Séquard di Parigi, realizzato completar 
senza iniezione, rinvigorisce e prolunga la vita, dà la forza e salul' 
Unico rimedio per prevenire a curare l'apoplessia. 

Stabili. Chimico Dot.t. MALESCHI - Firen, 
Gratis opuscoli e consulti per corrispondenza. fi 

SUCCESSO M O N D I A L E " - H F P E T T O MERAVKJLli 

Vendesi in tuttf lo Farmacie del mondo. 
V Iperbiotina è preparata secondo la farmacopea ufftc. del Rea 

ita 

La più squisita minestra in brodo; 
ottima per bambini e par malati 

S " l ì l GIO. & F.'» BUITONI 
SIHI8EP0LCR0 

Pitrinjuta cvii IX Bìfloml d'Onore o 3 0 Medaglie 
lille prìiiCjpolì Esposizioni raonduili. 

« B A i ^ W V l t l U . - Hi. L o u i s t » 0 4 
M e m b r a d e l G i u r i - M I I . A N O 1 3 0 6 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per l'estirpazione dei call-
senza dolore. Munito dì attestati me 
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

11 gabinetto (in Via Savorgnana n, 16 
piano terrà) è aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga perderai 
PRESSO LA '.nPOGRABA 

MARCO BARDI 
•drxDTosr: 

c o n PREBIIATO LAVORATOBIO 
UDINK - AUGUSTO VERZA - UDINE 

O VIA MERCATOVECCHIOJ l i . B - 7 Q 

• Fellieè à Domo e ia Signora - Poltoncioi - Figari - Maoteie - Stole - Collari - Cravatte - Manicotti m\. ecc. 
Pellicciotti - Pelliecie per Automobilisti - Scaldapiedi - Tappeti ed ogni altro articolo del genere 

JV. B. — Si assume qualunqm lavoro di pelUccieria, garantendone la perfetta esecuaione. 

Grande* assortimento IMPERMEABILI per Uomo e Signora • MANTELLINE per Ciclisti, Alpinisti, ecc. ec^, 
- — S O P R A S C A R P E G O M M A • 

Completo assortimento Chincaglierie - Mercerie - Maglierie da Uonio, Donna, Bambini - Guanti, Camicie, Colli, Polsi, Cravatte occ. 

CIRAMQFONI COLUMBIA da L. 50 a L. 350 - Dischi pasta dura i più perfetti da L 1.50, L75, 3.00, 3.50 sino a L, 1̂ .50 
CETRA IDEALE a L. 27.00 con 20 pezzi 

. ^— . ^ . I 

Premiata Officina Meccanica per costruzioni e riparazioni BICICLETTE e MOTOCICLETTE | 
D E P O S I T O BICICLETTE da L. 140 a L. 350 - Motociclette - Automobili - Gomme - Accessori, ecc. ecf. 

ico 

1j 
sa 
w 

> 

o 

M 
O 
O 
!2Ì 
a o 
Ed 

N 
> 

UDIN 
Telefono 2.79 

UDIWE 

Vfĉ ii.fìî A il Cr^ìiìdioso DeoD.silo FELM€€EEIE 
Telefono 2,79 


